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bondeno

Bonifica di Burana Pagamenti posticipati

BONDENO In considerazione dell' emergenza
sanitaria, il Consorzio della Bonifica Burana ha
deciso di prorogare di un mese la scadenza
del contributo di bonifica senza oneri o aggravi
aggiuntivi. Per l' anno 2020 si potrà procedere
al pagamento in due rate con nuova scadenza
30 giugno 2020 e 31 agosto 2020 per importi
superiori a 50 euro; oppure in un' unica rata
con nuova scadenza al 30 giugno 2020 per
contributi fino a 50 euro.
Per informazioni si invitano i contribuenti a
mettersi in contatto con il Consorzio ( tel.
059/416511 o numero verde 800-324464) o
t rami te  e-mai l  per  una pr ima r ispos ta
(segreteria@consorzioburana.it,
tecnico@consorzioburana.it,
catasto@consorzioburana.it).
Gli Uffici valuteranno la necessità di un
colloquio a emergenza conclusa, dato che il
servizio al pubblico è momentaneamente
sospeso .  Pe r  magg io r i  i n f o rmaz ion i :
www.consorzioburana. i t ;  s e d e  B o n d e n o
0 5 3 2 / 8 9 3 0 1 0  -
sede.bondeno@consorzioburana.it.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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dal 7 aprile

Frana, stop alle auto sulla Bondeno-Ferrara

Bondeno Per consentire la ripresa di un
movimento franoso lungo le sponde del canale
Nicolino, da martedì 7 aprile verrà interrotto il
transito veicolare al chilometro 10 della Sp 19
Bondeno-Ferrara, in territorio matildeo, tutti i
giorni dalle 8 alle 17, fino a conclusione del
cantiere, per il quale è prevista una durata di
una decina di giorni. Lo stop al traffico - con
eccezione di residenti, carico e scarico, mezzi
di soccorso, accesso ad aree private e forze di
polizia sino al punto d' interruzione - è deciso
dalla Provincia, mentre i lavori sono a cura del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che
provvede anche alla posa della segnaletica di
cantiere. Comunicazione dell' interruzione
temporanea è stata data anche a Comuni di
Ferrara e Bondeno, Prefettura, Questura, forze
di polizia, Vigili del fuoco e Tper.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Frana, per i lavori la Provincia chiude la Bondeno-
Ferrara

BONDENO Per consentire la ripresa di una
frana lungo le sponde del canale Nicolino, da
martedì è interrotto il transito dei veicoli al
chilometro 10 della Provinciale 19 Bondeno-
Ferrara, tutti i giorni dalle 8 alle 17, fino a
conclusione del cantiere, per i l  quale è
prevista una durata di una decina di giorni. Lo
stop al traffico - fatta eccezione per i residenti,
carico e scarico, mezzi di soccorso, accesso
ad aree private e forze di polizia sino al punto
d' interruzione - è stato deciso dalla Provincia,
mentre i lavori sono a cura del Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara che provvede
anche alla posa della segnaletica di cantiere.
Comunicazione dell' interruzione temporanea
è stata data anche ai Comuni di Ferrara e
Bondeno, prefettura, questura, forze di polizia,
Vigili del fuoco e Tper.
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Frana sulla Bondeno-Ferrara, chiude la Sp 19

Bondeno. Per consentire la ripresa di un
movimento franoso lungo le sponde del canale
Nicolino, da martedì 7 aprile prossimo è
interrotto il transito veicolare al chilometro 10
della Sp 19 Bondeno-Ferrara, in territorio
matildeo, tutti i giorni dalle 8 alle 17, fino a
conclusione del cantiere, per i l  quale è
prevista una durata di una decina di giorni. Lo
stop al traffico - con eccezione di residenti,
carico e scarico, mezzi di soccorso, accesso
ad aree private e forze di polizia sino al punto
d' interruzione - è deciso dalla Provincia,
mentre i lavori sono a cura del Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara, che provvede
anche alla posa della segnaletica di cantiere.
Comunicazione dell' interruzione temporanea
è stata data anche a Comuni di Ferrara e
Bondeno, Prefettura, Questura, forze di polizia,
Vigili del fuoco e Tper.
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IN PUGLIA È EMERGENZA SICCITA': A RISCHIO
LE COLTURE IN UNA DELLE PIU' GRANDI AREE
AGRICOLE DEL PAESE
I DATI DELL'OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE

L a  m a n c a n z a  d i  c e r t e z z a  s u l l ' a v v i o
dell'irrigazione, a causa della crisi idrica, in
una par te del  Tavol iere del le  Pugl ie  è
preoccupante non solo per l'economia agricola
locale, ma perché colpisce uno dei giacimenti
dell'agroalimentare italiano in un momento, in
c u i  l ' e m e r g e n z a  C o v i d - 1 9  d i m o s t r a
l'importanza della produzione nazionale di
cibo. E' questo il commento di Francesco
Vincenzi,  P res iden te  de l l 'Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), di fronte all 'attuale decisione del
Consorzio per la bonifica della Capitanata di
r i n v i a r e  l ' a v v i o  d e l l ' i r r i g a z i o n e  n e l
comprensorio del Fortore, perché dipendente
dalle disponibilità idriche dei bacini di Occhito
e Capaccio fortemente deficitari, nonostante
qualche recente pioggia, che ha ristorato le
campagne senza incidere significativamente,
però, sulle riserve d'acqua, che segnano nella
regione un deficit di quasi 124 milioni di metri
cubi rispetto allo scorso anno; lo stesso ente
consort i le apr i rà invece, dal  15 Apr i le,
l'irrigazione nel comprensorio dell'Ofanto,
seppur in misura ridotta e fino all'esaurimento
delle risorse disponibili. I dati dell'Osservatorio
ANBI su l lo  S ta to  de l le  R isorse  Id r i che
segnalano che resta grave anche la situazione in Calabria; ne è significativo esempio, il bacino
Sant'Anna (capacità: 16 milioni di metri cubi): a fine Marzo, ci sono solo 7,59 milioni di metri cubi; erano
10,19 l'anno scorso; 12,21 nel 2017; addirittura 15,70 cioè più del doppio, nel 2010. Le piogge dei giorni
scorsi hanno alleggerito il deficit idrico in Basilicata, le cui riserve d'acqua trattenute negli invasi, a fine
Maggio, sono salite ad oltre 313 milioni di metri cubi (erano circa mmc. 260 a fine Febbraio),
rimanendo, comunque, il livello più basso del recente decennio: ad esempio, nel Marzo 2019 si
registravano mmc. 428,25; nel 2017, mmc. 413,53; addirittura più del doppio nel 2010, mmc. 705,10. In
Sicilia, mancano attualmente all'appello circa 110 milioni di metri cubi d'acqua; nel solo mese di marzo
le riserve idriche nei bacini dell'isola sono calate di quasi 7 milioni di metri cubi. Questi dati, registrati a
Marzo, preannunciano una stagione irrigua particolarmente difficile, soprattutto al Sud, nonostante la
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maggiore presenza di invasi rispetto alle regioni settentrionali aggiunge Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - È la prova, comunque, della necessità di continuare ad investire, anche al Sud, nella
infrastrutturazione idraulica del territorio per aumentare la resilienza a prolungati periodi in assenza di
piogge, ma anche la sicurezza idrogeologica. La situazione appare meno grave nel Nord Italia, stanti le
riserve di neve ed i buoni livelli dei bacini alpini, seppur i laghi di Como e d'Iseo permangano sotto le
medie stagionali. Le portate del fiume Po permangono sotto la media, ma superiori a quelle dello scorso
anno. In Piemonte sono in ripresa, seppur inferiori allo scorso anno, le portate dei fiumi Tanaro e Stura
di Lanzo; inverso è l'andamento della Dora Baltea: portate in leggero calo, ma maggiori del 2019.
Considerato l'anticipo nei processi colturali, dovuto a temperature invernali superiori alla media, ma
anche il rischio di improvvise gelate notturne, impianti irrigui sono già stati localmente avviati,
soprattutto in Emilia Romagna, dove le portate dei fiumi Savio e Secchia sono in ripresa, seppur sotto
media stagionale ed i bacini piacentini hanno livelli confortanti. Qualche preoccupazione arriva dal
Veneto in vista dell'apertura ufficiale della stagione irrigua, prevista il 15 Aprile: i principali fiumi della
regione (Adige, Piave, Brenta) hanno livelli vicini al minimo deflusso vitale; da qui l'invito a consultare,
prima di bagnare i campi, sistemi per il miglior consiglio irriguo come Irriframe. Nonostante l'emergenza
coronavirus conclude il Presidente di ANBI i Consorzi di bonifica ed irrigazione sono impegnati a
garantire, nel rispetto delle disposizioni sanitarie, le migliori condizioni per la gestione dell'irrigazione in
Italia, dove la produzione di cibo è strettamente legata alla disponibilità d'acqua per le colture e
l'ambiente. GRAZIE
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comacchio

Si ferma la pesca in Valle per tutelare il novellame
Reti alzate per i bilancioni che vedranno anche un nuovo regolamento "Abusivi" fino a
qualche tempo fa, si stanno mettendo tutti in regola

COMACCHIO È scattato il fermo per la pesca
sportiva e ricreativa nelle Valli, ma di fatto le
attività all' interno dei bilancioni, realtà radicata
da più di un secolo con il paesaggio lagunare,
sono ferme dall' 8 marzo scorso.
La Regione Emilia Romagna anche per quest'
anno, per consentire la risalita del novellame,
ha adottato il calendario del fermo pesca nelle
Valli e  ne i  cana l i  addu t t o r i  de l  canale
navigabile, estendendo il divieto sino al 31
maggio prossimo. «Sino a due anni fa -
commenta Maurizio Braghittoni, presidente
dell' Associazione pesca sportiva e ricreativa
che raggruppa i bilancionisti di Ravenna e
Comacchio -, il fermo pesca durava dal primo
m a r z o ,  s i n o  a  m e t à  g i u g n o ,  c o n  l a
sospensione di domenica, ma in questo modo
i l  pesce che r isal iva dal la valle veniva
disturbato.
In accordo con la Regione ed il Comune si è
pensato di ridurre la durata del calendario a
due mesi pieni, aprile e maggio».
le difficoltàDi fatto gli appassionati di pesca
ricreativa con le bilance che si affacciano dai
capanni situati lungo l' argine di Valle Fattibello
o  l u n g o  i l  P o  d i  Volano, nella frazione
codigorese di Volano, non pescano da ormai
un mese, ben prima del fermo pesca, a causa dei provvedimenti governativi anti-Covid 19.
Ma i bilancionisti guardano avanti, nella speranza di riprendere il tavolo del confronto con Comune e
Regione, dopo che due anni fa il consiglio comunale ha approvato il Piano particolareggiato dei capanni
da pesca.
la storiaA rischio demolizione negli anni '90, perché ritenuti manufatti abusivi, i capanni da pesca hanno
così ottenuto il pieno riconoscimento giuridico, in quanto considerati elementi identitari del territorio,
testimoni ed interpreti di tradizioni legate agli antichi mestieri della pesca in Valle.
Sono 170 i bilancioni che, con le loro sagome, impreziosiscono gli specchi d' acqua lagunare delle valli
di Comacchio e una ventina, invece, quelli dislocati nel Po di Volano ad una manciata di chilometri dalla
pineta del Lido di Volano.
«Si sono succeduti diversi dirigenti - prosegue Braghittoni -, ma finita l' emergenza sanitaria, confidiamo
di riprendere gli incontri per definire tutta una serie di interventi previsti dal nuovo Piano
particolareggiato che il Comune di Comacchio ha approvato. Ad esempio i capanni con copertura in
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eternit dovranno dotarsi di un nuovo coperto a norma, poi dove ci sarà la possibilità di introdurre la
fossa biologica, dovranno essere effettuati lavori specifici. In mancanza di spazio saranno inseriti bagni
chimici».
i parametriTra le linee guida del piano anche la metratura complessiva per ciascun capanno da pesca
che, non potrà superare in nessun caso, i 70 metri quadri. L' eventuale sforamento di quel parametro,
comporterà la demolizione della parte eccedente del manufatto. Fino al 2003 i bilancioni, costruiti in
gran parte nei primi decenni del secolo scorso, erano svincolati da ogni obbligo fiscale perché abusivi.
Poi è cominciata un' inversione di tendenza e i capanni hanno ottenuto il pieno riconoscimento: «Ben
contenti di pagare!».
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte Uso, nuovi lavori per contenere la frana
Sette anni fa i primi movimenti, arrivati nel tempo a lambire la strada Il muro di
contenimento non basta. Previsto un altro intervento

SOGLIANO A Ponte Uso, frazione di Sogliano
al Rubicone, verrà nuovamente sistemata la
frana sulla provinciale 13 Uso. Tutto era
iniziato sette anni fa, quando una piccola parte
di terreno è franato sul parcheggio laterale
de l la  car regg ia ta .  La Prov inc ia  aveva
promesso che entro l' estate 2013 sarebbero
iniziati i lavori.
Invece nulla è stato fatto e nel frattempo l'
entità della frana si è più che triplicata: la
spinta del terreno sotto la pressione dell'
acqua ha le t tera lmente capovol to  una
quindicina dei cinquanta metri di un muro di
contenimento costruito ventidue anni anni fa,
proprio per proteggere strade e case da una
frana in atto allora.
La parte franata è avanzata poi negli anni fino
a lambire la carreggiata e l' altra parte della
cinta muraria si è piegata verso la strada.
L' espandersi del movimento ha fatto lievitare
anche il costo dell' intervento, tanto è vero che
i tecnici della provincia avevano preventivato
centomila euro per eliminare definitivamente la
frana e mettere in sicurezza la zona.
Poi il grande smottamento è stato sistemato tre anni fa con il collocamento di massi ciclopici, dopo
avere portato via tutta la parte franata e la massa di terra finita sul parcheggio lambendo la strada.
In questo modo il problema sembrava risolto, invece il movimento franoso ha ricominciato a muoversi
spingendo verso la provinciale 13 Uso e ha spostato i massi ciclopici verso la provinciale, come era
accaduto con il muro di cemento armato sette anni fa. La Provincia ha provveduto a segnalare il
pericolo mettendo segnali e paletti, ma la frana si muove. E ora verrà eseguito un nuovo intervento,
questa volta si spera definitivo e sicuro.
Ermanno Pasolini.
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I Consorzi prorogano i pagamenti del 2020

I Consorzi Villoresi e Muzza Basso Lodigiano
prorogano i pagamenti . «Bene la proroga dei
termini di pagamento dei contributi disposta
dai Consorzi di Bonifica Est Ticino Villoresi e
Muzza Bassa Lodigiana» lo af ferma la
Coldiretti Lombardia che aveva chiesto misure
di sostegno per le aziende agricole impegnate
a far fronte alle ripercussioni dell' emergenza
Coronav i rus .  «R ing raz io  i  p res iden t i
Alessandro Folli ed Ettore Grecchi per aver
ascoltato le nostre richieste - commenta Paolo
Voltini, Presidente della Coldiretti regionale -,
dimostrando attenzione e sensibili tà nei
confronti delle difficoltà che stanno affrontando
gli agricoltori». Nella Bassa il Consorzio
Muzza Bassa Lodigiana ha disposto di
prorogare i termini per il pagamento degli
Avvisi 2020 relativi ai contributi di bonifica, di
irrigazione e di concessioni, in questo modo:
gli avvisi con scadenza originaria prevista per
il prossimo 31 marzo slittano al 30 giugno
2020; gli avvisi in origine previsti entro il 30
aprile 2020 sono prorogati con termine al 30
luglio 2020; gli avvisi con scadenza originaria
prevista per il 30 giugno sono prorogati al 30
settembre 2020.
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L' impianto idrovoro di San Nazzaro torna alla
massima efficienza
La conclusione dei lavori è prevista per il 10 aprile. Permette di distribuire l' acqua per
irrigazione dal Po alla Bassa Valdarda

Donata Meneghelli Migliora l' irrigazione della
bassa Valdarda, grazie ad alcuni interventi in
corso. Uno di questi, di particolare rilevanza,
riguarda l' impianto idrovoro di sollevamento di
San Nazzaro nel territorio di Monticelli.
A proposito degli interventi, il presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto
Zermani, osserva: «Prosegue i l  lavoro di
tecnici e operativi impiegati nelle attività di
d i fesa idraul ica e d i  preparazione a l la
distribuzione idrica per l' agricoltura. Per
quanto riguarda l' emergenza sanitaria in
corso, stiamo adottando tutti i criteri di tutela e
prudenza imposti dal Governo».
Sull '  impianto di San Nazzaro, Zermani
spiega: «Stiamo ridando massima funzionalità
all' impianto che permette la distribuzione
irrigua dal Po alla Bassa Valdarda. Un' opera
strategica per uno dei territori più produttivi dal
punto di vista agricolo. Oltre alle colture
foraggere, t ra le eccel lenze del la zona
pomodoro, mais, aglio, cipolle, scalogno e
orticole in genere».
A livello provinciale va ricordato che il solo
peso della filiera agroalimentare sul Valore
Aggiunto (Pil) piacentino è pari a 6,7% e
raggiunge un valore che si aggira intorno ai
553  mi l ion i  d i  euro  (da t i  de l  2018 de l
Laboratorio Economia Locale della Cattolica).
«Mai come ora - ricorda Zermani è importante sostenere lo sforzo del nostro comparto agricolo nell'
assicurare le forniture alimentari, ricordando che la nostra è un' agricoltura di qualità e che senza acqua
non c' è cibo».
Le prime inefficienze alla stazione di sollevamento di San Nazzaro erano state riscontrate lo scorso
luglio, nel pieno della stagione irrigua. Sono subito iniziati i primi interventi urgenti ad opera del
personale del Consorzio e contestualmente gli affidamenti ad operatori economici specializzati per quei
servizi e quelle forniture. Sono stati poi eseguiti sopralluoghi congiunti con i tecnici di Aipo per valutare
soluzioni costruttive praticabili per il ripristino della funzionalità dell' impianto, di quei manufatti collegati
e delle parti integranti del sistema di distribuzione dal Po alle campagne vicine.
Da lì in poi sono seguiti gli interventi di sostituzione e consolidamento di quanto danneggiato o non
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efficiente.
Il responsabile della zona Arda, geometra Danilo Savi, spiega: «Abbiamo proseguito in sicurezza e, per
quanto possibile senza soste, anche in considerazione delle ripetute piogge che hanno caratterizzato lo
scorso autunno. La fine dei lavori è prevista entro il 10 aprile. Ma non è tutto per consentire la regolare
fornitura irrigua al territorio, stiamo anche realizzando un bypass che permetterà al servizio di
proseguire senza interruzioni nonostante gli interventi in corso all' impianto principale e a quanto ad
esso collegato».
«L' impianto di San Nazzaro, costruito negli anni '50, è gestito con un' efficienza moderna anche grazie
al sistema di telecontrollo che permette la supervisione continua dei livelli e la gestione immediata di
pompe, paratoie e manufatti» conclude Savi.
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l' appello alla città e alla provincia

Non perdiamo tempo Basta intoppi burocratici In
settembre i cantieri
Il vescovo: la preoccupazione si volge alle attività produttive e alle difficoltà che le
famiglie incontreranno a causa dell' eventuale perdita del posto di lavoro

Pasti assicurati a tutti coloro che non hanno
una fissa dimora. Inoltre, centinaia di "pacchi
alimentari" vengono consegnati regolarmente
ai lavoratori precari, alle famiglie disagiate e
agli anziani soli presso il loro domicilio.
Le Caritas Parrocchiali della Diocesi stanno
intensificando i loro sforzi giorno dopo giorno,
organizzandosi al meglio delle loro possibilità
e con grande efficienza. Molti giovani volontari
si sono resi disponibili ad aiutare, soprattutto
effettuando le consegne a domicilio.
S T A N Z I A M E N T I  C E I  L a  C o n f e r e n z a
Episcopale Italiana ha stanziato 3 milioni di
euro a favore delle strutture sanitarie ed ha
donato  10 mi l ion i  d i  euro  a l la  Car i tas
Nazionale.
La nostra Caritas Diocesana ha già ricevuto,
da parte della Caritas Italiana, la somma di
10mila euro per cominciare a coprire le spese
straordinarie di questo periodo. A questa cifra
vanno aggiunte le numerose e generose
offerte di molt i  fedeli,  ai quali va la mia
p e r s o n a l e  g r a t i t u d i n e ,  c o s ì  c o m e  l a
riconoscenza di tutto il nostro popolo.
Questi soldi ci consentono di dotare tutti i
volontari di un' adeguata protezione in termini
di mascherine, guanti e protezioni per gli
occhi, così come di effettuare regolarmente ed accuratamente la pulizia e la sanificazione degli
ambienti.
La scorsa settimana ho lanciato un appello affinché soprattutto i più giovani si mettano a disposizione
per dare un aiuto concreto.
Oltre ai già ricordati ragazzi che collaborano con la Caritas nelle parrocchie, comunico a tutti che
centinaia sono state finora le persone che hanno dato gratuitamente la loro disponibilità per vari tipi di
servizio.
SEGNO DI VITALITà Questa risposta straordinaria è sicuramente un segno di vitalità e un grande atto di
carità collettivo, che illumina e conforta tutti noi in un momento così buio e difficile. A tutte queste
persone va la gratitudine della nostra Chiesa.
Sappiamo che l' emergenza attuale riguarda tutti, ma ad essere maggiormente colpite sono, come
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sempre, le fasce sociali più deboli.
La nostra Chiesa Diocesana guarda con grande attenzione e preoccupazione a queste persone.
Famiglie che già vivevano in situazioni di disagio prima dell' inizio dell' emergenza sanitaria, versano
oggi in situazioni di gravissima difficoltà e non possono acquistare generi di prima necessità né
sostenere il pagamento delle utenze domestiche.
È quindi necessario rafforzare i "Centri di Ascolto" per tutte queste famiglie, così come per i tanti anziani
che vivono soli e per tutte le persone fragili in genere.
Risulta più che mai indispensabile il nostro impegno per garantire il mantenimento dei servizi minimi a
tutti coloro che si trovano in condizioni di povertà estrema.
COLLABORAZIONE URGENTE La collaborazione oggi è urgente come mai prima d' ora. Auspico che
le Caritas parrocchiali e i comuni coordinino al meglio l' insieme delle iniziative di sostegno e
assistenza.
L' ottima esperienza di collaborazione già in corso in alcune realtà sia un esempio per tutti.
A partire dall' inizio della pandemia, oltre cento persone sono ospitate 24 ore al giorno presso le
"Strutture di Accoglienza" coordinate dalla Caritas Diocesana.
Giorno dopo giorno registriamo l' aumento delle richieste. Ristoranti, aziende e privati stanno
dimostrando un' immensa generosità, donando e condividendo ciò che possono. Grazie a loro e alla
collaborazione del "Banco Alimentare" saremo in grado di far fronte all' emergenza anche nelle
prossime settimane.
Il direttore della Caritas Diocesana, Isacco Rinaldi, mi ha confermato che "l' assistenza e la vicinanza
alla fascia più debole della popolazione è assicurata in queste settimane e lo sarà sicuramente anche
nei prossimi mesi".
FONDO SAN CARLO BORROMEO Istituirò nei prossimi giorni, presso la Caritas Diocesana, un nuovo
Fondo dedicato, che si chiamerà "Fondo San Carlo Borromeo", a vantaggio dei più deboli. Tale Fondo
sarà costituito inizialmente con risorse della Diocesi ed incrementato con le offerte dei fedeli,
parrocchie, enti e istituzioni.
A tal proposito, come ricorderete, nei mesi scorsi avevo proposto a tutta la Diocesi un pellegrinaggio in
Terra Santa programmandolo per la fine di dicembre 2020. Ritengo gesto di responsabilità, data la
situazione attuale, rinviare tale pellegrinaggio a tempi migliori, forse già alla fine dell' estate 2021.
A titolo personale, metterò a disposizione del "Fondo San Carlo Borromeo" quanto avrei speso per il
pellegrinaggio. Auspico che anche altri pellegrini possano fare la stessa cosa.
Non dimentichiamoci degli ultimi: certamente oggi ci sentiamo tutti in difficoltà e in pericolo: tutti
abbiamo paura, ma molte persone vivono in condizioni estremamente gravi e problematiche.
Ricordiamoci delle parole di Gesù: Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l' avete fatto a me (Mt 25,40).
NUOVA CRISI ECONOMICA Molti prospettano un' imminente nuova crisi economica: la mia
preoccupazione si volge al blocco delle attività produttive e alle conseguenti difficoltà che molte famiglie
incontrerebbero a causa dell' eventuale perdita del posto di lavoro.
Penso a ciò che potrebbe accadere nei prossimi mesi, durante l' estate e ancora più nel mese di
settembre, momento di ripresa dopo la pausa estiva.
Perciò, in quanto Vescovo di questa Chiesa, desidero lanciare un appello a tutti, enti pubblici,
associazioni di categoria, aziende e fedeli: impegniamoci tutti a salvare la dignità delle persone,
concentrando ogni sforzo sul lavoro e non sull' assistenzialismo.
Stiliamo già ora un piano straordinario di investimenti da far partire al più presto, non oltre il settembre
2020.
TUTTI AL LAVORO Richiamo tutti alla necessità di uno sforzo straordinario in questo momento difficile.
La fede in Dio è anche fede nelle possibilità del futuro.
Mettiamoci tutti al lavoro affinché si possa, ciascuno nel proprio ambito, attivare fin dai primi giorni di
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settembre tutti gli investimenti possibili. Creiamo posti di lavoro, così da non trovarci a dover assistere
coloro che lo perderanno.
La dignità di una persona è salvaguardata, onorata e rispettata solamente permettendole di lavorare.
Possiamo e dobbiamo farcela.
CONTRO GLI OSTACOLI Ho chiesto agli Uffici di Curia di stilare un elenco completo e dettagliato dei
cantieri e degli investimenti da far partire in breve tempo.
Risolviamo immediatamente gli intoppi burocratici, oggi più che mai incomprensibili e inaccettabili!
Chiederò di fare altrettanto all'"Istituto Diocesano Sostentamento Clero" e alle parrocchie di tutta la
Diocesi, così come alle nostre scuole, case di riposo e a tutti gli enti che dipendono dalla Diocesi. Sono
certo che anche Comuni, Provincia, Regione, Sovrintendenza, Consorzi d i  Bonifica, Camera di
Commercio, Fondazione Manodori, Unindustria, Confedilizia, Confcommercio, Confesercenti, Cna,
Lapam, Confcooperative, Legacoop, aziende e privati faranno la loro parte.
Non perdiamo tempo: investiamo le risorse che abbiamo a disposizione. Sono certo che anche gli
Istituti di Credito faranno la loro parte.
PRONTI A RIPARTIRE Incamminandoci sulla strada che ho cercato di delineare, decine se non
centinaia di milioni di euro verranno investiti: in poco tempo potremo salvare e garantire molti posti di
lavoro.
Il nostro territorio, grazie alla sua fede, alla generosità e alla solidarietà che lo contraddistinguono e alla
laboriosità dei reggiani, potrà così attraversare queste vicende drammatiche e ricordarle come un'
immensa sfida. Una sfida vinta. Costata purtroppo molti lutti e sacrifici, ma vinta. La nostra Chiesa
Diocesana è pronta per ripartire.
Il futuro della nostra terra dipende dalla benedizione di Dio e da noi, dalle nostre scelte, dai nostri
progetti, dalla nostra libertà e dalla nostra iniziativa.
Dipende dalla speranza che nutre la nostra vita. E noi sappiamo che la speranza cristiana poggia sulla
certezza della paternità di Dio.
COLLABORARE ATTIVAMENTE Egli non ci fa mancare la sua benedizione: ci ama, ci accompagna
nelle prove e ci chiede di collaborare attivamente, donando tutto noi stessi al meglio delle nostre
possibilità, alla realizzazione del suo disegno di bene e di bellezza.
In vari modi, sempre ciascuno di noi è chiamato a lavorare per costruire il bene comune. Questa è una
grande occasione per farlo.
--+ Massimo CamisascaVESCOVO DI REGGIO EMILIA - GUASTALLA© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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stop alle corse

Annullati i tricolori Uisp al campo scuola Lenzi E
niente memorial a Baura

ferrara I l  settore nazionale Uisp at let ica
leggera, alla luce di successive misure di
prolungamento restrittivo causa il perdurare
dell' emergenza coronavirus, ha deciso di
annullare i campionati nazionali su pista, con
annesse prove di triathlon e biathlon per il
settore giovanile, che erano in programma il
13 e 14 giugno al campo scuola Lenzi di
Ferrara. Il campionato viene posticipato fin d'
ora a giugno 2021, sempre nella sede di
Ferrara.
sicurezzaLa decisione è chiaramente dettata
dalla consapevolezza che in primis vengono la
salute e la sicurezza di tutti i partecipanti, con
l' augurio che l' emergenza sanitaria si risolva
al più presto e poter, quindi, pensare ad una
grande festa agonistica per la prossima
annata.
L' Uisp ci tiene a ringraziare per la grande
disponibilità dimostrata il Comune di Ferrara e
i l  suo assessorato al lo sport, la società
organizzatrice dell' evento, l' Atletica Bondeno,
che aveva trovato piena collaborazione da
parte della sezione atletica nazionale dell'
Uisp, della componente regionale e territoriale.
Nonché delle società del territorio ferrarese.
podismoAnche i l  podismo uispino deve
arrendersi al coronavirus e oggi salta un' altra delle manifestazioni che erano in calendario. Si tratta del
memorial Stefano Montori 3° trofeo Avis. È la gara più "giovane" del calendario podistico Uisp e quest'
anno - dopo 3 edizioni sulla distanza di 12 km - grazie ad un grande sforzo organizzativo di Consorzio
di bonifica pianura di Ferrara, Uisp Ferrara, Phoenix team e pro loco di Baura sarebbe diventata mezza
maratona. Sarebbe stata la terza corsa su questa distanza a Ferrara insieme al Cardinelli e alla
Corriferrara half marathon. Tutte e tre le edizioni precedenti della gara di Baura sono state vinte da
Rudy Magagnoli.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Romagna Faentina, "Insieme per Brisighella" a
sostegno delle azioni messe in campo
Il riferimento è alla volontà della giunta brisighellese di centrodestra di distribuire
prioritariamente ai cittadini italiani i buoni spesa attribuiti ai Comuni da parte della
Protezione Civile, lasciando per ultimi gli stranieri residenti

"Le dichiarazioni del sindaco Massimiliano
Pederzoli ci stupiscono ancora una volta". E'
quanto afferma Angela Esposito, capogruppo
di "Insieme per Brisighella". Il riferimento è alla
v o l o n t à  d e l l a  g i u n t a  b r i s i g h e l l e s e  d i
centrodestra di distribuire prioritariamente ai
cittadini italiani i buoni spesa attribuiti ai
Comuni da parte della Protezione Civile,
lasciando per ultimi gli stranieri residenti.
"Anche se siamo abituati alle dichiarazioni da
campagna elettorale della giunta Pederzoli,
bisogna considerare che l' ordinanza della
Protezione Civile nazionale trasmette i fondi
per aiutare le persone o famiglie in condizione
di disagio economico e sociale: che bisogno c'
è, in un momento di emergenza sanitaria
come questo, di dividere ulteriormente una
comunità, già separata fisicamente a causa
delle misure di distanziamento sociale? Le
famiglie straniere in difficoltà, regolarmente
presenti sul nostro territorio e con minori a
carico, possono essere considerate meno
b i s o g n o s e  d e l l e  a l t r e ? " ,  c o n t i n u a  l a
capogruppo Esposito. "Il dovere di un sindaco
è di guidare ed unire una comunità, così come
stanno facendo tutti gli 8.000 primi cittadini
italiani. Poco serve incolpare sempre gli altri (il
Governo, l' Unione dei Comuni): in questo
momento la polemica non serve a nessuno, ma come cittadini abbiamo bisogno di unità, concretezza e
vicinanza alle persone - afferma Esposito -. Per questo come "Insieme per Brisighella" siamo soddisfatti
delle modalità predisposte dall' Unione per la distribuzione dei buoni pasto e della possibilità di poterci
confrontare in videoconferenza con tutti i capi gruppo dell' Unione della Romagna Faentina in merito
alla gestione dell' emergenza, una richiesta provenuta dal gruppo Movimento 5 Stelle di Faenza che
ringraziamo per la proposta. In quella sede chiederemo al presidente Giovanni Malpezzi e ai tecnici dell'
Unione informazioni puntuali su come la Romagna Faentina stia gestendo i fondi dei buoni spesa, sul
profilo dei beneficiari per evitare possibili storture, su quali riflessi possiamo ipotizzare sui bilanci dei
nostri Comuni e sull' attività amministrativa nel complesso". Il tuo browser non può riprodurre il video.
Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più
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tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo
che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. "Non sappiamo quando
potremo tornare alla normalità e che tipo di normalità sarà - conclude Esposito - per questo lavorare
insieme maggioranza e minoranza, con gli altri comuni, tenendo unite e vicine le persone può essere l'
unica possibilità per non lasciare indietro nessuno. In questo confermiamo la nostra disponibilità già
espressa una settimana fa al sindaco Pederzoli". Sostieni RavennaToday Caro lettore, dall' inizio dell'
emergenza sanitaria i giornalisti di RavennaToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza
sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se
apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo
contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:
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Il gruppo 'Insieme per Brisighella' a sostegno delle
azioni messe in campo dall' Unione della Romagna
Faentina

'Le dichiarazioni del sindaco Massimiliano
Pederzoli ci stupiscono ancora una volta'
afferma Angela Esposito, capogruppo di
'Insieme per Brisighella'. Il riferimento è alla
v o l o n t à  d e l l a  g i u n t a  b r i s i g h e l l e s e  d i
centrodestra di distribuire prioritariamente ai
cittadini italiani i buoni spesa attribuiti ai
Comuni da parte della Protezione Civile,
lasciando per ultimi gli stranieri residenti.
'Anche se siamo abituati alle dichiarazioni da
campagna elettorale della giunta Pederzoli,
bisogna considerare che l' ordinanza della
Protezione Civile nazionale trasmette i fondi
per aiutare le persone o famiglie in condizione
di disagio economico e sociale: che bisogno c'
è, in un momento di emergenza sanitaria
come questo, di dividere ulteriormente una
comunità, già separata fisicamente a causa
delle misure di distanziamento sociale? Le
famiglie straniere in difficoltà, regolarmente
presenti sul nostro territorio e con minori a
carico, possono essere considerate meno
bisognose delle altre?' continua la capogruppo
Esposito. 'Il dovere di un sindaco è di guidare
ed unire una comunità, così come stanno
facendo tutti gli 8.000 primi cittadini italiani.
Poco serve incolpare sempre gli  altr i  ( i l
Governo, l' Unione dei Comuni): in questo
momento la polemica non serve a nessuno, ma come cittadini abbiamo bisogno di unità, concretezza e
vicinanza alle persone' afferma Angela Esposito. 'Per questo come 'Insieme per Brisighella' siamo
soddisfatti delle modalità predisposte dall' Unione per la distribuzione dei buoni pasto e della possibilità
di poterci confrontare in videoconferenza con tutti i capi gruppo dell' Unione della Romagna Faentina in
merito alla gestione dell' emergenza, una richiesta provenuta dal gruppo Movimento 5 Stelle di Faenza
che ringraziamo per la proposta. In quella sede chiederemo al Presidente Giovanni Malpezzi e ai tecnici
dell' Unione informazioni puntuali su come la Romagna Faentina stia gestendo i fondi dei buoni spesa,
sul profilo dei beneficiari per evitare possibili storture, su quali riflessi possiamo ipotizzare sui bilanci
dei nostri Comuni e sull' attività amministrativa nel complesso'. 'Non sappiamo quando potremo tornare
alla normalità e che tipo di normalità sarà - conclude la capogruppo Esposito - per questo lavorare
insieme maggioranza e minoranza, con gli altri comuni, tenendo unite e vicine le persone può essere l'
unica possibilità per non lasciare indietro nessuno. In questo confermiamo la nostra disponibilità già
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espressa una settimana fa al sindaco Pederzoli'.
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«Rinnovare la Variante al Prg favorisce il consumo di
suolo»
Con circa 30 pagine di osservazioni il circolo di Legambiente stronca ciò che l'
amministrazione comunale ha confermato

COMACCHIO È un 'no' convinto quello di
Marino Rizzati, presidente del Circolo Delta
del Po di Legambiente che, con oltre 30
pagine d i  osservazioni ,  s i  oppone a l la
conferma della variante del Piano regolatore
r i n n o v a t a  d a l  C o m u n e ,  c o n  q u a l c h e
rivisitazione, alla f ine di novembre. «La
v a r i a n t e  c i  r i p o r t a  a l l a  p o s s i b i l e
cementificazione di uno spropositato numero
di  terreni».  Pronto a col laborare con i l
Comune, il Circolo non abbassa la guardia: c'
è in ballo la salvaguardia dell' habitat costiero
delimitato dalla Romea e sopravvissuto alla
speculazione edilizia del passato.
« I l  nocc io lo  de l la  ques t ione  s ta  ne l la
divaricazione tra le relazioni dei tecnici e la
soluzione politica adottata - spiega - pur con
dei miglioramenti, l '  Amministrazione ha
trasportato nella delibera il Piano regolatore
del 2002, il più criticato e alla base di tanti
processi. È uno strumento urbanistico dalle
maglie larghe da poter piegare a differenti
i n t e r p r e t a z i o n i  t a n t o  d a  s f o c i a r e  i n
autorizzazioni a costruire».
Un vecchio refrain urbanistico?
Rizzati ne è certo. «L' attendismo della Regione ha messo il Comune nelle condizioni di attuare delle
varianti al Prg del 2002 e di archiviare l' operazione Psc (Piano strutturale comunale); il rinnovo della
variante favorisce il consumo di suolo e il cambio d' uso di terreni agricoli in edificabili». Una concezione
economica vecchio stile, ricorda, se anche non si tirano su case il valore dei lotti cresce. «La Regione,
che nel 2017 ha licenziato la legge per evitare il consumo di suolo - dice - sa bene che costruire sulla
costa crea problemi antropici, accelera i cambiamenti climatici e prolunga i costi di gestione e
riparazione dei danni dovuti alle crisi ambientali di cui è vittima ogni anno la costa. Eppure si prosegue
con decisioni poco illuminate e irrispettose dell' ambiente» .
Tutto come sempre? «Peggio, stupisce che il Parco del Delta del Po, con il suo assenso acritico, abbia
accettato norme con cui si licenziano progetti che interrompono corridoi ecologici e cambiano i connotati
ambientali». Le relazioni tecniche, ricorda, guardano all' eccessiva antropizzazione come a un pericolo
per il territorio. «Nella pratica però le palesi preoccupazioni sono bypassate da priorità diverse, manca
una nuova progettazione del territorio e ci si limita a rimarcare la necessità di commettere vecchi errori
ignorando l' evidenza dei nuovi».
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Primo fra tutti, spiega, il rischio idrogeolico e i conseguenti allagamenti che ne possono derivare in
seguito alle mareggiate.
L' attenzione cade sul cosiddetto Ottavo Lido e l' intero 'Progetto speciale partnership pubblico-privato
per la rigenerazione turistica e ambientale della costa'. «Ci chiediamo se il progetto, tenuto insieme da
una normativa che prevede la programmazione e la realizzazione di un comparto unico, sia ancora
valido, quali sono le scadenze burocratiche e gli impegni che giuridicamente valgono ancora?
Quali i pilastri giuridici dell' operazione e gli interventi pubblici che la comunità riceverà? E quali
garanzie di vederli realizzati?».
Monica Forti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL PROVVEDIMENTO

Pesca ricreativa, stop fino a maggio
Divieto nei canali adduttori delle Valli per consentire la risalita del novellame

COMACCHIO Fermo pesca spor t iva  e
ricreativa, con qualsiasi attrezzo fino a fine
maggio, nei canali adduttori delle Valli per la
risali ta del novellame. I l  provvedimento
interessa: canale Emissario Guagnino, canale
Navigabi le,  dal l '  angolo Ovest di  Valle
Fattibello al ponte sulla Romea, argine Ovest
di Valle Fattibello, canale Valletta, Relitto
Pallotta, Sublagunare Fattibello, Logonovo,
G o b b i n o ,  B a i o n ,  t r a t t o  e s t e r n o  a l l a
perimetrazione della Salina di Comacchio,
Bellocchio, Canale della Foce e delle Vene,
Al lacciante Confina. In questi  periodo i
pescator i  d i  professione non potranno
uti l izzare ret i  con maglia infer iore a 15
millimetri, per evitare la cattura del novellame,
gli attrezzi non dovranno superare la metà
della sezione del canale.
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NOI FORLIVESI

La diga e non solo: i meriti di Giorgio Zanniboni

Recentemente il Carlino ha avuto occasione di ricordare
l' acquedotto di Romagna e la diga di Ridracoli. Ma si è
dimenticato di citare quello che portò a termine il relativo
progetto, che aveva avuto origine già con l' ultimo
sindaco repubblicano di Forlì (Icilio Missiroli), poi
continuato col primo sindaco comunista (Angelo
Satanassi) e portato a termine dal mio amico (anch'
esso del Pci) Giorgio Zanniboni. Prima dell' acquedotto
della Romagna, al fabbisogno d' acqua (particolarmente
rilevante nel periodo estivo vista la presenza rilevante di
alberghi in riviera) si faceva fronte scavando pozzi, il
che dava luogo a l  fenomeno del  brad is ismo e
comunque si rivelava insufficiente. Il problema dell'
acquedotto f u  po r ta to  a  t e rm ine  da  Zann ibon i ,
sconfiggendo l '  opposizione dei democristiani e
repubblicani, fra questi Libero Gualtieri, senatore di
Cesena, i quali propendevano per una derivazione delle
acque del Po. Quanto a queste, non si teneva conto che
erano inquinate, e non potevano essere bevute, mentre
la soluzione portata avanti da Giorgio poteva contare su
acque purissime come quelle del Rio Fiumicello. Zanniboni era un ex operaio della Mangelli, che
succedette ad Angelo Satanassi alla guida del Comune di Forlì.
Contrariamente a quanto aveva fatto Angelo, non volle diventare deputato, preferendo curare gli
interessi del Forlivese. Lui è stato sindaco di Forlì per due legislature, durante le quali Forlì è diventata
sede universitaria e si è arricchita di un parco urbano. L' unico problema che Giorgio non è riuscito a
risolvere è quello del teatro comunale, avendo i tedeschi in ritirata fatto saltare il teatro che Forlì
precedentemente aveva. Stante la nostra amicizia, Giorgio mi fece visitare la diga all' interno, quando
non era ancora costruita. Feci con lui un bagno nel lago di Ridracoli. Si deve a Giorgio un museo delle
specie animali presenti sul posto, assieme a un albergo.
Salvatore Lombardo.
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Dragaggio porto, controlli sui sedimenti per il
ripascimento

CATTOLICA Il materiale che in questi giorni
viene dragato al porto di Cattolica, qualora
presenti caratteristiche idonee, verrà utilizzato
per il ripascimento della costa. Per saperlo,
bisognerà attendere i risultati delle analisi sui
sedimenti.
Per questo obiettivo, il Comune ha affidato ad
una ditta toscana, la caratterizzazione dei
sedimen ti portuali.
Tre le attività: indagini ambientali (compreso il
moto -pontone in assistenza alla esecuzione
dei carotaggi);  anal isi  di  laboratorio da
presentare ai f ini del l '  ottenimento dell '
autorizzazione; analisi ecotossicologiche e
fisiche caratterizzazione chimica standard;
stesura della relazione tecnica ambientale da
allegare alla domanda di autorizzazione. Un'
attività all' interno del primo stralcio dei lavori
che interessano la darsena peschereccia,
incluso nelprogrammafinanziario regionale
delle opere portuali per il triennio 2019-21.
Abbassamento di 1 metro Questo primo
intervento prevede una asportazione di circa
6.000 metri cubi di materiale depositatosi sui
fondali in 30 giorni, condizioni meteo marine
permettendo. Indicativamente, il fondale della
darsena peschereccia verrà abbassato di circa
1 metro. Insieme al successivo secondo
stralcio, che interesserà il portocanale, le
opere di dragaggio avranno un costo di
150.000 euro. L' obiettivo dei lavori è rendere più sicuro ed agibile l' accesso e l' uscita ai
motopescherecci e ai natanti da diporto, favorendo le attività cantieristiche e commerciali.
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Lavori in corso causa frana

Per consentire la ripresa di una frana sulla sponda del
canale Nicolino, da domani è interrotto il transito dei
veicoli al chilometro 10 della provinciale 19 Bondeno-
Ferrara, in territorio matildeo, tutti i giorni dalle 8 alle 17,
fino a conclusione del cantiere, per il quale è prevista
una durata di una decina di giorni. Lo stop al traffico -
con eccezione di residenti, carico e scarico, soccorsi,
accesso ad aree private e forze di polizia sino al punto
d'interruzione - è deciso dalla Provincia. I lavori sono a
cura del Consorzio di Bonifica Pianura.
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